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Terzo giorno di sciopero della fa-
me al centro di identificazione e
espulsione (Cie) di Ponte Galeria,
a Roma. Da lunedì mattina i 178
trattenuti della sezione maschile ri-
fiutano il cibo per protestare con-
tro il prolungamento della deten-
zione da due a sei mesi previsto
dal pacchetto sicurezza. L’adesio-
ne è altissima. Ieri pomeriggio,
due si sono sentiti male e sono sta-
ti medicati dall’ente gestore, la
Croce rossa. La decisione di rifiuta-
re il cibo è stata presa lunedì, dopo
che la Croce rossa aveva vietato a
una delegazione di giornalisti l’ac-
cesso alla sezione maschile. I reclu-
si hanno risposto gridando e bat-
tendo sui ferri della recinzione. Vo-
gliono incontrare le autorità la
stampa e, fanno sapere, lo sciope-
ro andrà avanti a oltranza.

Tutto questo comincia lo scorso
8 agosto quando entra in vigore il
pacchetto sicurezza (legge 94/09)
che estende a sei mesi il limite del-
la detenzione per gli immigrati

senza permesso di soggiorno in atte-
sa di espulsione. Quella norma però
è stata applicata in modo retroatti-
vo anche a chi stava già nei Cie. E a
Ponte Galeria sono già tanti i reclusi
ad aver superato i tre mesi di deten-
zione. Chraiet, tunisino, è dentro da
101 giorni. Said, tunisino, da 96. Ah-
med, marocchino, da 81. Ibrahim,
sudanese, da 76. Dogan, kurdo, da
73. Arrivati al Cie a giugno, si erano
visti convalidare dal giudice di pace
un trattenimento di soli 60 giorni.
Ma a partire dall’8 agosto sono arri-
vate le prime proroghe e le prime
proteste.

Il Cie è circondato all’esterno da
un alto muro di cinta, e presidiato
permanentemente da polizia e mili-
tari; i padiglioni interni sono delimi-
tati da una doppia serie di gabbie di
ferro alte quattro metri. Ogni came-
rata ospita dai sei agli otto reclusi e
si affaccia su un cortile in cemento a
sua volta recintato. I materassi sono
sporchi e le lenzuola monouso. In al-
cuni bagni non funzionano scarichi,
docce e lavandini.

IL PIÙ GRANDED’ITALIA

Quello di Ponte Galeria è il centro di
identificazione e espulsione più
grande d’Italia. Sorge tra l’aeropor-
to di Fiumicino e la Fiera di Roma. E
ha una capienza di 374 posti, 176
per gli uomini, 176 per le donne e
12 per i transessuali. Oltre un terzo
dei trattenuti sono ex detenuti tra-
sferiti a fine pena direttamente dal

carcere. Tutti gli altri sono immigra-
ti che vivono in Italia da vent’anni.
Gente che ha avuto il permesso di
soggiorno con le sanatorie del ’93 e
del ’95, e che l’ha perso insieme al-
l’ultimo contratto di lavoro. In
vent’anni però in Italia uno si costru-
isce una vita. E allora c’è chi fuori ha
moglie e bambini piccoli. Ci sono fa-

miglie che rischiano di essere spez-
zate in due. In nome della sicurezza
degli italiani. Drammi che hanno
portato cinque reclusi in un mese a
tentare il suicidio, bevendo la can-
deggina, ingoiando le pile o taglian-
dosi i polsi. Mentre decine di altri re-
clusi preferiscono imbottirsi di psi-
cofarmaci per non impazzire.❖

Un’immagine del centro di Ponte Galeria
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p Sciopero della fame nel Centro di identificazione ed espulsione di PonteGaleria

p La protesta è contro il «pacchetto sicurezza» che ha prorogato fino a seimesi la reclusione
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Roma, i «clandestini» rifiutano il cibo
«Vogliamo incontrare la stampa»

Si estende la protesta nei Cen-
tri di identificazione ed espul-
sione. Dopo quelle di Gradisca
e Bari (duramente represse, co-
me ha documentato l’Unità) è
in atto uno sciopero della fame
nel Cio della Capitale
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